
DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
 

SOLENNITA’ DEL SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 14,12-16.22-26. 
 
Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: 
«Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un 
uomo con una brocca d'acqua; seguitelo 
e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi 
possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? 
Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, gia pronta; là preparate 
per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per 
la Pasqua. 
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, 
dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». 
Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 
E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. 
In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo 
nel regno di Dio». 
E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Bonaventura (1221-1274) 
francescano, dottore della Chiesa 
Trattato sulla preparazione alla Messa 
Il prodigioso mistero dell'Eucaristia 
Quando devi avvicinarti alla tavola del banchetto celeste, "esamina te stesso", secondo il 
consiglio dell'Apostolo (1 Co 11,28). Esamina scrupolosamente con quale fede ti avvicini. 
(...) Vedi prima quale fede devi avere nella verità e nella natura del Sacramento 
dell'Eucaristia. Devi credere con fermezza e senza alcun dubbio quanto insegna e 
proclama la fede cattolica: nel momento in cui sono pronunciate le parole di Cristo, il pane 
materiale e visibile rende omaggio in qualche modo al Creatore e fa posto, sotto 
l'apparenza visibile, al Pane vivo che scende dal cielo per il ministero e il servizio 
sacramentale. Il pane materiale cessa di esistere e, allo stesso tempo, sotto le specie che 
appaiono esistono veramente molte cose in modo prodigioso e ineffabile. Prima di tutto la 
carne purissima e il corpo sacro di Cristo, che furono generati per opera dello Spirito 
Santo nel seno della gloriosa Vergine Maria, sospesi sulla croce, deposti nel sepolcro e 
glorificati in cielo. Poi la carne non vive priva del sangue, il sangue prezioso, che fu 
versato sulla croce felicemente per la salvezza del mondo, è pure lì necessariamente 
presente. E siccome non c'è uomo vero senza un'anima ragionevole, l'anima gloriosa di 
Gesù Cristo, che supera in grazia e in gloria ogni virtù, ogni gloria e ogni potenza, in cui 
"sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza" (Col 2,3), è ella stessa 
presente. Infine, poiché Cristo è vero uomo e vero Dio, Dio è lì nella gloria della sua 
maestà. Insieme e distinte l'una dall'altra, queste quattro realtà si trovano intere e 
perfettamente contenute sotto le specie del pane e del vino; sia nel calice che nell'ostia e 
non meno nell'uno e nell'altra, per cui nulla manca nell'uno che debba essere completato 
nell'altra, e tutto si trova in ciascuno dei due per un mistero "di cui abbiamo molte cose da 
dire" (cfr. Eb 5,11). Ma basta credere che ognuna delle specie contiene il vero Dio e il vero 
Uomo, circondato dagli Angeli e dai Santi. 
 
 


